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Cari Amici, 
tutto  lôUniverso una volta che ¯ partito, va ad una velocit¨ 
impressionante, sempre oltre se stesso, e si esprime in miliardi e 
miliardi di Galassie, Stelle, Pianeti, corpi celesti, sempre piú grandi, 
complicati e meravigliosi! 
Anche la vita, una volta che è partita, nessuna la ferma piú; si evolve 
sempre in modo meraviglioso, va sempre oltre se stessa in una 
spettacolare evoluzione di miliardi e miliardi di esseri viventi  sempre 
piú complicati, piú perfetti, piú entusiasmanti!  
E tu sei partito, come persona umana, intelligente e dotata di uno 
Spirito che ¯ una scintilla di Dio? Sei partito come ñessere divinoò? 
Partire vuol dire prima di tutto uscire da se stesso, andare oltre se 
stesso, spezzare quella crosta di egoismo che tenta di rinchiuderci 
sempre nel nostro ñioò. Partire ® smettere di girare attorno a se stessi, 
come se noi fossimo al centro del mondo, della società, della famiglia, 
della vita stessa. Partire è non lasciarsi chiudere nelle proprie idee, 
nelle proprie tradizioni, nella propria cultura, nel  proprio orgoglio, nella 
propria vanit¨, qualunque sia la sua importanza; lôumanit§ ¯ pi¼ 
grande di se stessi, ed è a lei, è agli altri che dobbiamo tendere; è 
lôumanit§ che dobbiamo servire. Partire ¯ aprirci agli altri, scoprirli, 
andare incontro; è cosí che noi ci realizziamo; è cosí che noi 
sviluppiamo noi stessi, la nostra personalità umana e divina. Partire è 
aprirci alle idee degli altri, anche quando esse sono contrarie alle 
nostre; la diversità è sempre una ricchezza per una persona 
intelligente e onesta; ñquando  non sei dôaccordo con me, tu mi 
arricchisciò cos² mi diceva un giovane, tempo fa! E aveva ragione. 
Avere al proprio fianco qualcuno che dice sempre di sí, che dice 
sempre ñva beneò, che ¯ sempre dôaccordo su tutto, non vuol dire 
avere un compagno o un amico o un fratello, o un marito o una 
moglie, ma vuol dire avere unôombra! Quando il disaccordo non ¯ 
voluto, non ® ñper partito presoò, non ¯ continuo e non ¯ su ogni 
stupidaggine; quando il disaccordo deriva da una differente visione 
delle cose o dei problemi, allora puó soltanto arricchire attraverso il 
dialogo, un dialogo tra persone educate che cercano sinceramente ció 
che è bene per tutti, ció che è utile, ció che è giusto.  
Chi parte sa che il grande viaggio è quello della vita; e poiché non si è 
soli nella vita, ció presuppone che ci siano anche altri che facciano lo 
stesso viaggio della vita; e questo vuol dire che possiamo trovarci in 
compagnia durante il viaggio, possiamo trovare dei compagni nel 
nostro viaggio.  
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 ï In che modo è avvenuta la sua conversione al cattolicesimo? 

R. ï Ho iniziato ad avvicinarmi alla fede cristiana allôet¨ di 18 anni dopo aver 

conosciuto nella mia città un cristiano di cui sono diventato molto amico: si 

chiama Antakya. Io vengo da una famiglia musulmana non molto religiosa, 

comunque ho avuto una educazione fondata su principi islamici. Dopo il mio 

incontro con alcuni altri bravi e umili cristiani, ho iniziato anchôio a leggere la 

Bibbia, in modo speciale il Vangelo. Sono stato subito affascinato dalla persona 

di Gesù, da quello che diceva e soprattutto dal fatto che Gesú amava cosí tanto 

lôumanit§ da dimenticare se stesso e la sua vita, accettare finanche la croce e la 

morte per tutti e dare la vita anche per me; ecco, questi sono i motivi per cui 

sono diventato cristiano: sono stato completamente conquistato da Gesú Cristo. 
 

D. ï In che modo la sua famiglia e i suoi amici hanno reagito alla notizia della 

sua conversione al Cristianesimo? 

R. ï Ci sono state diverse reazioni. La mia famiglia è rimasta sconcertata e 

incredula; era impensabile che il proprio figlio di ventanni decidesse di farsi 

battezzare. Si vergognava di fronte alle altre famiglie, per cui cô¯ stato una certa 

freddezza nei rapporti e per non farli soffrire troppo, per un certo tempo mi sono 

allontanato da loro e ho emigrato nella Turchia orientale. Per alcuni miei amici, 

invece, non ero più quello di una volta. Mi prendevano in giro e mi trattavano 

come un traditore rinnegato e hanno interrotto ogni contatto con me. 
 

 

 

 "Compagno" vuol dire, colui con cui si divide lo stesso pane. 
Gesú é "partito" dal cielo, é venuto incontro all'uomo e si é fatto 
"compagno" dell'uomo, per portare ogni uomo insieme a lui in 
cielo. E allora,  sul Suo esempio, beato chi si sente 
continuamente in viaggio; beato chi vede in ogni prossimo un 
compagno di viaggio. Ma non basta partire, non basta 
viaggiare; andare avanti solo per andare avanti non è ancora un 
vero viaggio; occorre avere uno scopo, prevedere un arrivo, un 
punto di sbarco. Per noi cristiani, partire vuol dire mettersi in 
cammino per aiutare tanti alti a mettersi in cammino e tutti 
inrsieme costruire un mondo piú vero, piú giusto, piú umano, 
tutti insieme costruire il Regno di Dio su questa terra. E allora: 
buon viaggio a tutti.  
Un caro saluto 
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D. ï Quando hai deciso di farti battezzare ha preso il nome di TIMÒTEO: 

perché?  

R. ï Dopo circa due anni da quando cominciai a leggere il Vangelo, presi la 

decisione di farmi battezzare. Un sacerdote mi ha preparato per il battesimo. 

Sono stato battezzato con il nome di Tim·teo; questo nome lôho scelto io 

personalmente perché Timóteo era un discepolo di san Paolo. Timóteo era di 

Iconio, lôattuale citt¨ turca di Konya, dove sono nato io; quindi Tim·teo era un 

mio concittadino. Quando egli, assieme a Paolo, iniziò a predicare  Gesú Cristo 

risorto e vivo, era un giovane come me. E poi, in una lettera Paolo scrisse 

proprio a Tim·teo: ñNessuno disprezzi la tua giovane età, ma sii esempio a tutti 

nelle parole, nel comportamento, nellôamore, nella fede, nella purezzaò (1 Tm 4, 

12). Questo giovane mi ha affascinato molto; mi ritrovo in lui. 
 

D. ï Cosô¯ che lôha colpito di pi¼ nel Cristianesimo? 

R. ï Mi sono convertito al Cristianesimo a causa di Cristo! Come ho già detto, 

ad affascinarmi tuttora ¯ lôamore di Ges½ per gli uomini. Egli ci ha amato al 

punto da donarsi per noi sulla croce. Se Gesù dona la sua vita per me, io come 

posso rispondere? Per me questa rappresenta la domanda fondamentale. E mi è 

sembrato logico ricambiare questo amore seguendo Cristo e ricevendo il 

battesimo.  
 

D. ï Vi sono degli aspetti dell'Islam che lei considera positivi? 

R. ï Lôislam non ¯ una religione armonica, uguale per tutti. Dentro la stessa reli-

gione Islamica ci sono molti gruppi reli-giosi così diversi tra di loro, con diverse 

origini culturali, e tutte vengono presentate come islamiche. Trovo per esempio, 

grandioso il fatto che lôIslam, come il Cristianesimo, non faccia differenza tra 

razze o discriminazioni a motivo del colore della pelle: tutti gli uomini vengono 

trattati come fratelli. Nella comunità islamica dei miei genitori, che si chiama  

ñalavitiò, viene data molta importanza allôamore del credente verso Dio e verso 

gli uomini. Ci sono per¸ diversi aspetti nellôIslam che non posso accettare, come 

ad esempio,1) il ruolo inferiore della donna, 2) il rapporto tra marito e moglie 

(un poô come tra padrone e serva), 3) la mancanza di dialogo, 4) la mancanza di 

libert¨ religiosa (uno non pu· convertirsi ad unôaltra religione, perch® subito 

scatta la persecuzione e a volte anche la pena di morte), 5) la ñguerra santaò, 6) 

lôuso e la pratica dei ñKamikazeò, ecc. 
 

D. ï È possibile una vita pacifica tra cristiani e musulmani? 

R. ï Sì, penso che sia possibile anche se ho lôimpressione che ognuno conosca 

poco dellôaltro. Vivono spesso vicino gli uni gli altri ma senza conoscersi. 

Dobbiamo mostrare più interesse alla vita degli altri scambiandoci le nostre 

esperienze religiose. Tutti, sia i cristiani che i musulmani cercano di fare la 

volont¨ di Dio; ebbene, molti problemi dellôumanit§, oggi, si possono superare 

solo unendo le forze spirituali di coloro che credono e amano Dio. Sarebbe ora 

di lasciare da parte il passato per cercare di capirci sinceramente e 

reciprocamente e insieme sostenere la promozione e la difesa dei diritti sociali, 

che sono dei beni morali; non ultimi, tra questi diritti, la pace e la libertà per gli 

uomini. Dobbiamo avere il coraggio di avvicinarci reciprocamente. 
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D. ï Secondo il suo punto di vista, le conversioni dall'Islam al Cristianesimo 

sono in aumento? 

R. ï Io vivo in Germania. Nella Chiesa cattolica tedesca ogni anno vengono 

battezzate circa duecento persone musulmane. Non conosco, invece, quanti 

siano i musulmani che si convertono alla Chiesa protestante.  

Le persone che lasciano la religione dellôIslam hanno motivi diversi quando 

decidono di fare questo passo, che è un passo molto pericoloso. Alcuni, 

studiando bene la Storia, sono arrivati alla conclusione che Maometto fu un 

uomo di Stato e un uomo religioso troppo violento, e questa sua violenza lôha 

trasmessa anche nel Corano. Altri invece vedono le comunità arabe dove l'Islam 

è maggioranza come comunità molto arretrate. Altri ancora hanno lasciato 

lôislam perch® sono venuti ad abitare in Occidente e qui si vogliono integrare 

completamente: secondo loro, un passo fondamentale per integrarsi è accettare 

la religione della maggioranza, ovvero il cristianesimo. 

Ma sopratutto ci sono persone musulmane di una profonda religiosità alla 

ricerca di Dio, che per questo trovano nel cristianesimo un Dio che li ama e offre 

loro perdono, amore, pace e accoglienza. Grazie allôincontro con Cristo 

scoprono lôimmagine di un Dio, lôimmagine di Dio che ¯ un Padre, che 

certamente non possono trovare nellôIslam.   
 

D. ï Nell'islam di oggi cô® una maggior attenzione alla democrazia, ai diritti 

umani e alla libertà religiosa, rispetto al passato? 

R. ï Uomini, donne e giovani lottano sempre piú frequentemente per i loro 

diritti e per avere più libertà. 

LôIslam e la democrazia possono andare dôaccordo. Ma ¯ ancora lontano quel 

giorno. Purtroppo oggi è molto diffuso ancora il fondamentalismo islamico, cioè 

quel movimento religioso islamico, un poô presente in tutte le nazioni islamiche 

che si rifanno ai tempi di Maometto. Quello che è necessario, oggi, è una 

maggior formazione ed educazione. Servono coraggiose voci islamiche in 

opposizione al fondamentalismo per creare una libert¨ dellôindividuo che sia 

ispirata alle regole pi¼ importanti e pi¼ universali dellôIslam. 
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